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E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Giuliana Ardondi
Ved. Bottoni

di anni 90

Ne danno il triste annuncio il figlio Alfredi-
no, la nuora Giancarla, i nipoti ed i parenti
tutti.

I funerali avranno luogo domani Martedì 9
Luglio alle ore 15.30, partendo dalla Came-
ra Mortuaria di via Fossato di Mortara per
la Chiesa Parrocchiale di S. Caterina Ve-
gri, dove alle ore 15.45 sarà celebrata la
Santa Messa.

Seguirà poi il corteo funebre per il Cimite-
ro di Quacchio.

La presente serve da partecipazione e rin-
graziamento.

Ferrara, 8 Luglio 2019.
_

O.F. AMSEF, Ferrara, t. 0532 209930

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

COMMENDATORE

Antonio Camerani
di anni 79

Addolorati ne danno il triste annuncio i fi-
gli, i fratelli ed i parenti tutti.

I funerali avranno luogo mercoledì 10 Lu-
glio alle ore 10.10 partendo dalla camera
mortuaria di via Fossato di Mortara per la
Basilica di San Giorgio, dove alle ore
10.45 sarà celebrata la S. Messa.

Poi seguirà il corteo per il cimitero locale.

La presente serve da partecipazione e rin-
graziamento.

Ferrara, 8 Luglio 2019.
_

O.F. AMSEF, Ferrara, t. 0532 209930

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Fernanda Guidi
Ved. Caveduri

di anni 86
Lo annunciano con dolore: le figlie NIVES
e NILLA, i generi, i nipoti, i pronipoti, uniti
ai parenti tutti.
I funerali avranno luogo Mercoledì 10 lu-
glio partendo dall’Arcispedale Sant’Anna
di Cona con incontro alle ore 10 davanti al
Tempio di San Cristoforo della Certosa di
Ferrara. Dopo la Santa Messa l’autocor-
teo proseguirà per l’ara crematoria.
Si ringraziano sin d’ora quanti partecipe-
ranno.
Ferrara, 8 Luglio 2019.

_
o.f. FERRARI - Santa Maria Maddalena - tel. 0425

758210

ANNIVERSARIO
08-07-1992 08-07-2019

Fernando Dioli
Fiorella Pirani Dioli

02-07-2009 02-07-2019
Siete sempre nel mio cuore.

Caterina
Santa Messa ore 19 Chiesa di Gaibanella.
Ferrara, 8 Luglio 2019.

_
O.F. AMSEF, Ferrara, t. 0532 209930

Lo spacciatore è stato
prima trasportato
all’ospedale di Cona e poi
in camera di sicurezza in
attesa del processo per
direttissima

ANCORAun ‘ovulatore’ finito nel-
la rete dei carabinieri. È il dicias-
settesimo dall’inizio dell’anno.
Una contabilità che testimonia la
frequenza con la quale gli spaccia-
tori fanno ricorso a questa tecnica
(quella appunto di ingoiare gli in-
volucri contenenti la sostanza
proibita) per sfuggire ai controlli
delle forze dell’ordine. L’ultimo
episodio di questo tipo è avvenu-
to l’altro ierimattina in via Casso-
li. Una pattuglia di carabinieri era
impegnata in un servizio di con-

trollo del territorio. L’attenzione
dei militari si era concentrata sul
quartiere ‘Giardino’. I militari
hanno notato un soggetto sospet-
to e hanno deciso di controllarlo.
L’uomo, un nigeriano di 31 anni
già noto alle forze dell’ordine e re-

golare sul territorio, ha fatto di
tutto per evitare gli accertamenti.
Quando ha capito che imilitari lo
avrebbero bloccato, con una mos-
sa fulminea ha ingerito tre ovuli
di cocaina (circa due grammi di
peso).

I MILITARI, capito quello che sta-
va accadendo, lo hanno fermato e
portato all’ospedale Sant’Anna di
Cona per gli accertamentimedici.
Una volta espulsi gli ovuli, il pu-
sher è stato arrestato per spaccio.
Al termine delle verifiche è stato
accompagnato in camera di sicu-
rezza, dove rimarrà fino al proces-
so per direttissima che verrà cele-
brato nelle prossime ore. Oltre al-
la droga, a conclusione dell’attivi-
tà, i carabinieri hanno sequestra-
to anche cinquanta euro in con-
tanti, ritenuti verosimilmente
provento dell’attività di spaccio.
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LOTTA ALLO SPACCIO Diciassettesimo ovulatore catturato dai carabinieri al quartiere Giardino. Voleva evitare il controllo

Il pusher ingoia la ‘coca’: arrestato
INCONTRI

NdilekaMandela,
paladinadei diritti
ospite di Legacoop

IL NONNO Nelson, premio
Nobel per la pace, è stato
uno degli uomini più in-
fluenti del Ventesimo seco-
lo. Ndileka Mandela (nella
foto) porta avanti, da anni,
la battaglia per i diritti delle
donne e per l’uguaglianza
tra i popoli. Da oggi, e per
tre giorni, è protagonista di
una serie di iniziative in cit-
tà, nell’ambito di ‘Coop-
sday’, la giornata internazio-
nale delle cooperative. Le
iniziative, che prevedonodi-
battiti e spettacoli musicia-
li, sono promosse da Lega-
coopEstense, con il patroci-
nio del Comune di Ferrara
edelleAmbasciate del Suda-
frica e di Cuba, e il sostegno
delle cooperative ferraresi.
Il programma è fitto; si ini-
zia stasera alle 19 aWunder-
kammer (via Darsena 57),
con un incontro pubblico
dal titolo ‘Cosa ci rende libe-
ri’, sul tema della liberazio-
ne e dei diritti umani.Assie-
me allaMandela, partecipa-
no gli artisti di The Libera-
tion Project, il gruppo che
si esibirà domani sera aFac-
tory Grisù. Ne fanno parte,
olltre almusicista sudafrica-
no di origini ferraresi Dan
Chiorboli, l’ex componente
deiRoxyMusicPhilManza-
nera, Cisco Bellotti (Mode-
na City Ramblers), Roberto
Formignani (The Blue-
smen). Il concerto, a ingres-
so libero, rappresenta la pri-
ma tappa di un tour euro-
peo. Tornando a Ndileka
Mandela, l’ospite sudafrica-
na sarà protagonista di un
ultimo incontro mercoledì,
alle 18.30, negli spazi verdi
della Cooperativa Castello
(viaMedini 24, zona Doro),
conDanieleLugli delMovi-
mento Nonviolento. Al ter-
mine del dibattito, cena so-
ciale e musica nei giardini.
Tornandoagli appuntamen-
ti odierni, la Mandela sarà
ricevuta inMunicipio, assie-
me all’ambasciatore del Su-
dafrica, dal sindaco Alan
Fabbri.

ESPOSTODEI RESIDENTI ALLA SOPRINTENDENZA

«Le recinzioni attornoallo stadio
hannodevastato il quartiere»

«LE RECINZIONI di sicurezza at-
torno al Paolo Mazza deturpano
in maniera evidente e incontesta-
bile il patrimonio naturalistico,
paesaggistico e culturale». I resi-
denti del quartiere Giardino, in-
sieme al Comitato Zona Stadio,
hanno indirizzato una lettera alla
Soprintendenza, chiedendo
«un’ispezione in via Cassoli, cor-
so Piave, corso Vittorio Veneto e
via Montegrappa per una diretta
valutazione della deturpazione».
Nelmirino ci sono le protezioni, i
cosiddetti Betafence, installate
per garantire la sicurezza in occa-
sione delle partite casalinghe del-
la Spal. «Manufatti obbrobriosi e
mastodontici – firmano la porta-
voce Elena Ruzziconi e Massimo
Morini per il comitato –. in teoria
mobili ma che non vengono per
lo più mai rimossi dalla sede stra-
dale. Solo qualcuno viene portato
dentro gli spazi dello stadio al ter-
mine degli incontri». Oltre al col-
po d’occhio, sono fonte secondo i
residenti «di pericolosità per au-

to, ciclisti e pedoni: anche le tran-
senne non vengonomai rimosse e
riposte in appositi spazi custodi-
ti».Di qui l’appello alla Soprinten-
denza, per valutare «le modalità
di attuazione che si stanno conso-
lidando nell’indifferenza di tutti,
associazioni culturali cittadine
comprese». Il posizionamento dei
Betafence, scrivono i residenti, ha
causato danni al viale dei gingko
biloba, «cementando tratti di bau-
letti erbosi».
In attesa dell’eventuale interven-
to della Soprintendenza, a breve
inizieranno i lavori – ad opera del
Comune – per la realizzazione del
nuovo muro di recinzione dello
stadio Paolo Mazza. Quest’opera,
che verrà attuata in via Cassoli,
comporterà – almeno qui – la ri-
mozione dei contestati Betafence,
chenonavrannopiù ragioned’esi-
stere almeno nell’area più a ridos-
so dello stadio.Resta invece da ve-
dere se saranno accolte le richie-
ste dei residenti per le altre vie del
quartiere circostante.
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